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Regolamento didattico del Corso di laurea magistrale in 

CONSULENZA PEDAGOGICA E PROGETTAZIONE DEI PROCESSI FORMATIVI (classe LM-50) 
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ART. 1 

Il corso di studio in breve 

 

ART. 2 

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 

Il corso di studi finalizzato al conseguimento della Laurea Magistrale in "Consulenza pedagogica e progettazione degli interventi formativi "(Classe LM50) 

ha la durata di due anni e si propone di consentire il completamento e il perfezionamento della formazione acquisita nel corso di laurea triennale della Classe 

19. 

Il Corso propone una formazione avanzata nei settori delle scienze psicopedagogiche, socio-antropologiche e storico-giuridiche e fornisce competenze 

di progettazione, programmazione, gestione e valutazione dei processi e dell'intervento educativo-formativo per i campi della prevenzione, della 

riabilitazione, della riduzione del disagio e del reinserimento sociale. Esso ha quindi come obiettivo la formazione specialistica  di laureati magistrali 

in grado di assumere ruoli di direzione, progettazione e coordinamento gestionale presso istituzioni pubbliche e p rivate (comunità, gruppi- 

appartamento, case-famiglia, servizi di riduzione del danno, centri diurni, servizi territoriali, servizi di reinserimento sociale, centri di ricerca, enti di 

formazione, strutture di degenza per l'anziano, etc.) che erogano specifici servizi educativo-formativi per affrontare situazioni di disagio individuale, 

di marginalità sociale legati ai nuovi fenomeni delle migrazioni e della società interculturale, di aggiornamento professionale, di analisi e valutazione di 

interventi formativi, di progettazione territoriale, di ricerca sui bisogni dell'anziano. 

A questo scopo il corso prevede un percorso formativo focalizzato sull'acquisizione di conoscenze teoriche e di strategie operative per il 

raggiungimento di: 

1. Conoscenze e strutturate competenze nelle discipline comprese nel dominio di studio delle scienze della formazione, con particolare riferimento 

a quelle metodologico-didattiche e della ricerca educativa; 

2. Capacità di cogliere il nesso tra le conoscenze messe a disposizione dalle scienze della formazione e quelle di altri domini di sapere come quello 

delle discipline storiche, sociologiche, psicologiche, mediche, economiche e manageriali; 

3. Capacità di analizzare i problemi della formazione, all'interno di sicuri quadri epistemologici; 

Il corso di studi finalizzato al conseguimento della Laurea Magistrale in "CONSULENZA PEDAGOGICA E PROGETTAZIONE DEI PROCESSI 

FORMATIVI "(Classe LM50) ha la durata di due anni e si propone di consentire il completamento e il perfezionamento della form azione acquisita 

nel corso di laurea triennale della Classe 19. Il Corso è un adeguamento del precedente in Progettazione e Gestione dei Processi formativi e integra 

la dimensione della Consulenza pedagogica intesa come un'attività funzionale della professione del pedagogista. 

In particolare il Corso indica una formazione avanzata nei settori delle scienze sociopedagogiche, psicologiche, antropologiche e storico-giuridiche e fornisce 

competenze di progettazione, programmazione, gestione e valutazione dei processi e dell'intervento educativo -formativo per i campi della prevenzione, 

della riabilitazione, della riduzione del disagio e del reinserimento sociale. In modo particolare sviluppa le competenze di accompagnamento alla 

progettazione educativa rivolta ai singoli, alle coppie, alle famiglie, ai gruppi e alle organizzazioni. 
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4. Capacità di progettare e valutare interventi formativi, anche complessi, in relazione ai bisogni formativi di gruppi, comunità e territori, sulla base 

di una lettura scientificamente fondata del contesto; 

5. Conoscenza approfondita del sistema italiano di istruzione e di formazione, nelle sue dimensione storiche, sociali, politiche ed economiche, 

anche in termini comparativi con altri sistemi propri dei paesi della Unione Europea; 

6. Capacità di analizzare i problemi educativi e formativi avvalendosi di metodologie di ricerca empirica e sperimentale; 

7. Conoscere approfonditamente le problematiche, i modelli e le tecniche della progettazione, del monitoraggio, della valutazione; 

8. Conoscere le opportunità di intervento educativo e formativo legate alla società dei media, agli ambienti tecnologici e ai processi culturali di 

trasformazione sociale e opera per il rafforzamento formativo 

9. Comprendere il potenziale e la funzione sociale dei processi e degli interventi formativi per far fronte a condizioni critiche e di disagio 

psicosociale in infanzia, adolescenza, adulti e terza età 

10. Conoscere le problematiche della pedagogia nell'ambito delle organizzazioni lavorative, connettendo modelli d'intervento e teorie organizzative 

11. Comprendere, valorizzare, creare e raccordare opportunità formative basate sulle nuove educazioni: arte, musica, educazione motoria. 

Tra le attività formative sono previsti i tirocini presso enti che erogano servizi deputati alla riabilitazione socio-educativa, all'inclusione sociale e 

alla riduzione del danno (quali comunità, gruppi-appartamento, case-famiglia, servizi per l'inclusione sociale e di riduzione del danno), alla ricerca 

nel campo dei servizi, delle tecnologie e dei processi di supporto alle differenze, centri di studio sui processi di trasform azione sociale, (Osservatori 

specializzati, Centri di Ricerca), Asl, IRCCS. 

Il percorso formativo è progettato per rispondere alla definizione del profilo finale previsto dalla classe di laurea L-50, in modo da aderire 

coerentemente con gli sbocchi professionali delineati e le prospettive delineate dal recente documento Europa 2020. 

Il percorso si focalizza nella definizione delle competenze in uscita che permetterebbero di poter gestire con efficacia i nuovi contesti estesi di apprendimento 

nella visione di lifelong, lifewide e lifedeep learning. Tale caratterizzazione in continuità con la laurea tri ennale L-19 è resa evidente dalla proposta di 

insegnamenti pedagogici di base, coerentemente orientati all'Educazione degli Adulti, al lifelong learning e alle politiche formative e scolastiche. Il 

primo anno di corso è completato nella caratterizzazione derivante dall'insieme di offerta format iva che intende formare competenze in grado di intercettare 

e proporre contenuti nell'animazione teatrale e musicale, nel cinema, fotografia e televisione, così come della musica ed etnomusicologia, considerati 

perciò elementi di valorizzazione del territorio e delle sue peculiarità, nonché delle potenzialità educative e formative per i nuovi adulti. Come fattori di 

prevenzione e di intervento competente sono considerate le discipline medico-criminologhe. Ne consegue l'identificazione di un percorso centrato 

nella capacità di progettare e gestire i contesti di apprendimento estesi, nei quali i dispositivi formativi per gli adulti divengono particolarmente 

necessari, elevandosi il target dei destinatari-fruitori delle proposte nei contesti dell'informale, adulti nelle diverse fasce ed età della vita. È quindi 

concepito un percorso formativo in grado di connettere le reti territoriali formali-informali e non-formali. 

A partire da queste acquisizioni, il secondo anno forma, attraverso un apparato di competenze metodologico-didattiche e di ricerca educativa 

appropriate, ad una promozione dell'evento formativo come opportunità per la crescita culturale e sociale del territorio, tali da essere pratiche di 

coesione sociale. In tal senso l'offerta del secondo anno si completa con le teorie dell'apprendimento adulto nei contesti di lavoro, con attenzione 

alla pedagogia della saluta che intende valorizzare il contesto come capacitante. L'apparato di laboratori offerti è inteso all'a cquisizione dei processi formativi 

differenziati in ambito adulto e dell'informale, e completa il percorso di connessione con il mondo del lavoro, interpretato come 
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partnership e stakeholder territoriali, aderendo anche come L-50 per il quali è stato redatto un piano di fidelizzazione e di lifelong learning 

territoriale. 
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ART. 3 

Conoscenze, competenze e abilità da acquisire 

 

 

con padronanza metodologie pedagogiche e didattiche nella progettazione di 

ativi e riabilitativi nel campo del disagio sociale, dell'inclusione sociale e della 

 

linee guida dei modelli d'intervento educativo e pedagogico nel lavoro di rete 

altri servizi presenti nel contesto e con le altre figure professionali; 

con padronanza metodologie pedagogiche e didattiche per attivare scambi con 

lturali presenti sul territorio finalizzate alla prevenzione; 

con padronanza metodologie pedagogiche e didattiche per promuovere interventi 

ti sugli educatori di comunità e sui mediatori culturali. 

 

 

 

n padronanza i diversi modelli socio-psicologici di intervento e prevenzione 

sull'inclusione sociale e sulla mediazione culturale; 

nomeni di cambiamento sociale con particolare attenzione alle diversità culturali; 

diversi paradigmi di valutazione degli interventi educativi in termini di efficienza 

el lavoro di rete identificando ruoli e funzioni delle diverse figure professionali 

gestione e lettura delle dinamiche di gruppo. 

ART. 4 

Sbocchi occupazionali e professionali per i/le laureati/

 

 

 

Conoscenza e capacità 

di comprensione 

Il laureato magistrale: 

- è in grado di utilizzare 

interventi educativo-form 

mediazione culturale; 

- è in grado di applicarele 

in collaborazione con gli 

- è in grado di utilizzare 

altre strutture sociali e cu 

- è in grado di utilizzar 

formativi e aggiornamen 

 

 

 

 

Capacità di applicare 

conoscenza e comprensione 

 

Il laureato magistrale: 

- è in grado di applicare co 

sul disagio psicosociale, 

- è in grado di leggere i fe 

- è in grado di applicare i 

ed efficacia; 

- sa applicare i modelli d 

e agenzie del territorio; 

- sa utilizzare tecniche di 

 

funzione in un contesto di lavoro: 

Principali funzioni della figura professionale: 

1. Progettazione di processi educativi e di gestione delle dinamiche formative, in un'ottica di lifelong learning in contesti formali-non formali 

e informali; 

2. Consulenza scientifica a supporto di enti e istituzioni con finalità educative; 
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3. Coordinamento d'interventi di animazione e inclusione sociale, di mediazione culturale e di prevenzione del disagio; 

4. Valutazione e monitoraggio della qualità pedagogica dei servizi e dei sistemi pubblici e privati di educazione e formazione. 

Gli attuali sviluppi in campo educativo - in particolare, le politiche europee sulla formazione degli adulti - hanno inoltre reso necessarie alcune 

modifiche al Corso di Studi, al fine di formare adeguatamente una figura professionale così complessa quale quella del pedagogista. 

La risoluzione del Consiglio dell'UE (20-12-2011) su un'agenda europea rinnovata per l'apprendimento degli adulti assume la prospettiva 

dell'estensione e disseminazione dei luoghi dell'educazione e dell'apprendimento. La visione pone al centro il notevole ruolo che l'app rendimento 

degli adulti può svolgere per affrontare le crisi consentendo, in particolare ai lavoratori scarsamente qualificati e ai lavoratori più anziani, di 

migliorare la capacità di adattarsi ai cambiamenti nel mercato del lavoro e nella società. L'apprendimento degli adulti costi tuisce un mezzo per 

l'aggiornamento e la riqualificazione delle persone confrontate a disoccupazione, ristrutturazioni o transizioni nella carriera e contribuisce in modo 

rilevante all'inclusione sociale, alla cittadinanza attiva e allo sviluppo personale. 

Il contesto nelle sua espressione di molteplici opportunità formative formali e informali diviene quindi il luogo di appren dimento profondo (deep 

learning) grazie ad appartenenze culturali, trasmissione di valori impliciti ed espliciti, generazione di significati e simbo li che si estendono ed 

espandono nel tempo (Banks et al., 2007). L'estensione dei contesti nei quali si rende possibile l'apprendimento, quindi in modo particolare 

l'informale – e il loro riconoscimento in termini di valore educativo e formativo (Comunità Europea, 2011), offre una visione multipolare d elle 

proposte formative. In tal senso diviene fondamentale valorizzare le espressioni di lifewide learning che evidenziano quindi la capacità di 

apprendimento disseminato e continuo emergente dalle realtà incastonate nel territorio associazioni, non-formale, eventi - formando reti di 

opportunità formative nelle quali ogni giovane e ogni adulto può auto-organizzarsi e autodirezionarsi nei percorsi a lungo termine di lifelong 

learning (Carneiro, 2011). Includere l'offerta culturale territoriale come opportunità disseminata di apprendimento necessita di riconoscerla come 

parte della rete, generativa quindi di capitale sociale - contesto informale (lifewide) di accesso alle opportunità cognitive e di sviluppo delle 

capacitazioni - che si affianca al sistema formale. 

Recentemente il documento governativo La Buona Scuola (settembre 2014) ha posto come necessità e prospettiva la costituzione di reti di scuole 

e di nuovi insegnamenti basati sulla valorizzazione dell'arte, della musica, delle esperienze motorie, definendo alcune figure professionali deputate 

a creare raccordo con le reti di scuole e l'offerta formativa informale territoriale. 

La formazione quindi di figure professionali in grado di comprendere, valorizzare, creare e raccordare opportunità formative basate sulle nuove 

educazioni arte, musica, motoria diviene una necessaria conseguenza al fine di esprimere quelle competenze in grado di perseguire i nuovi scenari 

dell'apprendimento europeo e nazionale, intercettando il tema emergente dello sviluppo e dell'articolazione di un sistema di opportunità continue, 

disseminate nei luoghi e nei tempi, in grado di creare capacità nella persona come risultato della combinazione di abilità pe rsonali e ambiente 

politico, sociale ed economico. 

Alla luce di queste considerazioni, è possibile delineare le competenze associate alla funzione: 

1. Capacità di progettare e realizzare interventi formativi in relazione ai bisogni specifici di gruppi, comunità e territori, promuovendo 

e realizzando interventi di rete; 

2. Capacità di analizzare i problemi legati all'educativo, nell'ambito di sicuri quadri epistemologici; 

3. Capacità di coordinamento e di gestione di un gruppo di lavoro; 

4. Capacità di progettare nuovi percorsi formativi - in contesto formali e informali - in grado di raccordare opportunità formative basate sulle 



7 
 

nuove educazioni (arte, musica, educazione motoria). 

5. Capacità di progettare e di valutare interventi formativi. 

competenze associate alla funzione: 

Attività di ricerca educativa; 

Consulenza per la progettazione e la gestione degli interventi educativi presso istituzioni formative; 

Consulenza pedagogica per il terzo settore; 

Interventi di orientamento pedagogico e di lifelong guidance oltre che di consulenza, bilancio di competenze e inserimento la vorativo. 

sbocchi occupazionali: 

Il campo d'impiego della figura, del pedagogista, sia come lavoratore dipendente sia come libero professionista ai diversi li velli (locale, regionale, 

nazionale, europeo e internazionale), ambiti (di cui all'art. 1) e corrispondenti sistemi di intervento, si articola nelle strutture pubbliche, private e 

del Terzo Settore, residenziali o semiresidenziali, preposte a sviluppare attività di vita comunitaria, sia occasionale sia p ermanente, con finalità 

preventive e di inclusione sociale, quali centri sanitari, sociali, comunitari, d'ascolto, gioco, sportivi e del tempo libero per le famiglie, di quartiere, 

culturali, anziani, giovanili e ogni altro possibile spazio di lavoro educativo richiesto dal mercato. La figura può inoltre trovare occupazione in 

Associazioni e strutture giudiziarie del sistema penitenziario; Associazioni, centri e strutture ambientali del sistema dei b eni ambientali e culturali; 

Enti Pubblici, Agenzie per il lavoro e per lo sviluppo locale; Centri territoriali per l' educazione permanente; Consultori; Enti di Formazione, 

Imprese (piccole, medie e grandi, private o pubblico-private) e Società di Consulenza, Agenzie formative; Associazioni culturali, sociali e del 

tempo libero, ambientali e multiculturali; associazioni datoriali, di categoria e ordini professionali, organizzazioni partitiche e ogni altro possibile 

spazio di lavoro educativo e formativo richiesto dal mercato. 

 

ART. 5 

Professioni di riferimento a cui prepara il corso 

 

ART.6 

Curricula del corso di studio 

 

1. Ispettori scolastici e professioni assimilate - (2.6.5.2.0) 

2. Esperti della progettazione formativa e curricolare - (2.6.5.3.2) 

3. Consiglieri dell'orientamento - (2.6.5.4.0) 

 

Il corso di studio non prevede l’articolazione in curricula. 
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ART.7 

Insegnamenti del corso di studio 
 

 

 

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN CONSULENZA PEDAGOGICA E PROGETTAZIONE DEI PROCESSI FORMATIVI LM-50 

1° ANNO COORTE 2026  A.A. 2026/2027 

SSD Insegnamenti Periodo 

(Semestre) 

CFU ore TAF Ambito Docente responsabile Tipologia 

attività 

didattica 

M-PED/02   -  

(PAED- 01/B) 

 

Storia della Scuola  I 10 60 CA Disc. Ped. Met. e did Colaci Anna Maria* Lezione 

 

M-PED/02   -  

(PAED- 01/B) 

 

Storia europea delle istituzioni educative   

II 

 

10 

 

60 

 

CA  

 

Disc. Ped. Met. e did. Armenise Gabriella Lezione 

 

 

SECS-S/01 (STAT-01/A) 

 

 

 

 

 

IUS/20 (GIUR/17/A) 

Un insegnamento a scelta tra: 

 

Statistica descrittiva per la gestione dei 

processi formativi 

 

 

 

 

Filosofia dei diritti e della 

vulnerabilità 

 

II 

 

 

 

 

II 

 

 

 

 

 

6 
 

36 
 

AFF 
 

Attiv format affini o 

integrative 

 

Giungato Giuseppina 

 

 

 

 

 

 

Tarantino Giovanni 

 

Lezione 

 

SECS-P/08 (ECON-

07/A) 

 
Marketing e management del terzo settore 

 

 
II 

 

6 
 

36 
 

CA 

 

Disc. Pol.econ. e  giur. 
 

Trio Oronzo* 

 

Lezione  

 
 
 
M-DEA/01 (SDEA-01/A) 
 
 

 

M-PED/03  (PAED-02/A) 
 

Un insegnamento a scelta tra: 
 

 

Processi culturali, Territorio e 

Migrazioni 

 

Modelli e tecnologie per l’intervento  

Inclusivo 

 

 

I 

 

I 

 

 

 

 

10 

 
 

 

60 

 
 

AFF Attiv for affini o int.  

 

Parisi Rosa 

 

 

Fiorucci Andrea 

 

Lezione 
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M-STO/02 (HIST-

02/A) 

 

M-STO/01 (HIST-

01/A) 

Un insegnamento a scelta tra: 

Metodologia della ricerca storica  

 

Processi educativi in età medievale 

 

 

I  

 

II 

 

 

8 
 

48 
 

AFF 

Attiv format affini o 

integrative 
 

Patisso Giuseppe  

 

Petracca Luciana 

 

Lezione  

 Seminari I ANNO LM 50  2 20 Altre A scelta dello/a studente  Verbalizzazione DEL 
GOTTARDO EZIO 

Seminario 

NN Tirocinio 

(lo/a studente può svolgere il tirocinio 

dopo aver raggiunto 20 CFU) 

 6 150 Altre Tirocini formativi e di 

orientamento 

 Tirocinio 

 

 

M-PED/03 (PAED- 

02/A) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Laboratorio di Tecnologie Assistive e 

Ambient Assisted Living 

 

 

 

 

 

II 

 

 

 

 

 

1 10 Altre 

attività 

Altre conoscenze utili 

inserim mondo lavoro 

 

 

Pinnelli Stefania 

 

 

 

 

Laboratorio 

M-STO/01 (HIST-

01/A) 

 

Laboratorio sulle fonti storiche 

medievali 

 

I 1 10 Altre 

attività 

Altre conoscenze utili 

inserim mondo lavoro 

Affidamento/Bando Laboratorio 

 

 

M-PED/01 (PAED-

01/A) 

 

SECS-P/11 (ECON -

09/B) 

 
 

M-PED/01(PAED- 

01/A) 

 

 

SECS-S/01 (STAT-

01/A) 

Un insegnamento a scelta tra: 

 

Laboratorio per l’orientamento professionale 

 
 

Laboratorio di Educazione Finanziaria 

 

Laboratorio di cinema e musica per la 

consulenza pedagogica 

Laboratorio per la lettura dei dati 

nella progettazione degli interventi 

formativi 

 

 

I 

 

I 

 

I 

 

I 

1 10 Altre 

attività 

Altre conoscenze utili 

inserim mondo lavoro 

 

 

Del Gottardo Ezio 

 
 

Boscia Vittorio 

 

 

Pesare Mimmo 

 

 

 

Giungato Giuseppina 

 

Laboratorio 

 TOTALE I ANNO CFU 61    
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CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN CONSULENZA PEDAGOGICA E PROGETTAZIONE DEI PROCESSI FORMATIVI LM-50 

2° ANNO COORTE 2026 A.A. 2027/2028 
SSD Insegnamenti Periodo 

(Semestre) 

CFU ore TAF Ambito Docente 

responsabile 

Tipologia attività 

didattica 

M-PED/01 

(PAED- 01/A) 

 

Educazione degli adulti e Lifelong Learning I 10 60 CA 
Disc. Ped. Met. 

e did 

Del Gottardo Ezio* Lezione 

 

 

M-PED/04 

(PAED- 02/B) 

 

M-PED/04 

(PAED- 02/B) 

 

 

Un insegnamento a scelta tra: 

 

Progettazione e valutazione dei processi 

formativi per gli ambienti educativi digitali 

 

 

Metodi e tecniche della consulenza pedagogica  

I 10 60 CA 
Disc. Ped. Met. 

e did. 

 

 

Scarinci Alessia 

 

 

Palomba Elisa 

Lezione 

 

SPS/08 (GSPS-

06/A) 

M-PSI/06 (PSIC-

03/B) 

Un insegnamento a scelta tra: 

Sociologia delle organizzazioni formative  

 

Benessere organizzativo e rischio burn-out nelle 
professioni di aiuto 

 

I 

I 

 

6 
 

36 
 

CA 
 

Disc.Stor.geo.filos. 
 

Lodedo Concetta  

 

Affidamento/Bando 

a titolo gratuito 

 

Lezione 

Lezione 

 

 

IUS/13 (GIUR-

09/A) 

 

IUS/20 

(GIUR/17/A) 

 

M-PSI/01 (PSIC-

01/A) 

 

M-GGR/01 

(GEOG-01/A) 

Un insegnamento a scelta tra:  

 

Diritto Internazionale  

 

 

Biodiritto dell'educazione 

 

 

Psicologia cognitiva dell'apprendimento 

 

 

Geografia per l’ambiente 

I 

I 

 

I 

 

I 

6 36 AFF Attiv format affini 

o integrative 

 

 

Gioffredi Giuseppe 

(condivide da Soc.) 

Tarantino Giovanni 

Angelelli Paola 

Piccioli Resta 

Giuseppe 

Lezione 

NN Esame a scelta dello/a studente  8  Altre 

attività 

A scelta 

dello/a 
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studente 

 Seminari II ANNO LM 50  2 20 Altre 

attività 

A scelta 

dello/a 

studente 

Verbalizzazione DEL 

GOTTARDO EZIO 

Seminario 

 

 

 

M-PED/02 

(PAED- 01/B) 

 

NN 

1 CFU a scelta tra i seguenti Laboratori: 

 

 

Laboratorio di letteratura per l’Infanzia  

 

 

Laboratorio di Guida alla scrittura professionale 

 

 

 

 

 

II 

 

 

I 

1 10 Altre 

attività 

Altre conoscenze 

utili per inserim 

nel mondo del 

lavoro 

 

 

 

Armenise Gabriella 

 

 

Miglietta Annarita 

 

 

Laboratorio  

 

 Prova finale  16   Per la prova finale   

 TOTALE II ANNO CFU 59   
 TOTALE CFU 120  
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ART.8 

Modalità di ammissione 
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ART. 9 

Prova finale 

 

 

L'accesso è condizionato al possesso dei requisiti curriculari, in ottemperanza a quanto previsto nel Regolamento didattico del Corso di Studio, per 

il quale si richiede il possesso di: 

Laurea quadriennale V.O,: Scienze dell'educazione o Pedagogia 

Laurea nella classe L-18, LS-87S previste dal D.M. 509/99 

Lauree nella classe L-19, LM-85 previste dal D.M. 270/04 

Una buona padronanza di una lingua dell'Unione Europea, oltre la lingua italiana. 
Tutti gli/le studenti, in possesso dei requisiti curriculari, sosterranno una verifica iniziale attraverso un test a risposta multipla sui temi generali 

della pedagogia, psicologia e sociologia (insegnamenti obbligatori dei predetti corsi di studio universitari). 

Tutti i candidati all'iscrizione sono tenuti a sostenere la prova di accertamento delle competenze in ingresso. 
Il mancato superamento della prova di verifica dell'adeguatezza della preparazione individuale non permette l'immatricolazione malgrado il possesso 

dei requisiti curriculari. 

Non sono previsti debiti formativi, ovvero obblighi formativi aggiuntivi, al momento dell'accesso. 

La tesi di laurea deve essere l'esito di un'originale attività di ricerca, svolta sotto la guida di un docente relatore, su tematiche riconducibili alle discipline 

approfondite dallo studente nel suo percorso formativo. La tesi viene discussa pubblicamente alla presenza della commissione di laurea. 

La votazione finale viene espressa in centodecimi, tenuto conto del curriculum complessivo dello studente, con eventuale lode approvata dalla commissione di 

laurea se la tesi è ritenuta degna di questa distinzione e se la media dei voti lo permette. 

Le modalità di svolgimento della prova finale sono definite dal "Regolamento per le prove finali", adottato in tutti i corsi di studio afferenti al Dipartimento di 

Scienze Umane e Sociali. 
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ART. 10 

Attività a scelta dello/a studente 

 

ART. 11 

Altre attività formative 

 

 

ART.12 

Piano degli studi 
 

 

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN CONSULENZA PEDAGOGICA E PROGETTAZIONE DEI PROCESSI FORMATIVI LM-50 

1° ANNO COORTE 2026  A.A. 2026/2027 

SSD Insegnamenti Periodo 

(Semestre) 

CFU ore TAF Ambito Docente responsabile Tipologia 

attività 

didattica 

M-PED/02   -  

(PAED- 01/B) 

 

Storia della Scuola  I 10 60 CA Disc. Ped. Met. e did Colaci Anna Maria* Lezione 

 

M-PED/02   -  

(PAED- 01/B) 

 

Storia europea delle istituzioni educative   

II 

 

10 

 

60 

 

CA  

 

Disc. Ped. Met. e did. Armenise Gabriella Lezione 

 

Attività a scelta dello studente sono in parte attività seminariali per complessivi 4 CFU. I seminari possono essere scelti tra quelli patrocinati dal 

Consiglio di Corso di Studi e da quelli dell’intera proposta dipartimentale che siano orientati al percorso di studi. 

Inoltre, gli/le studenti hanno facoltà di scegliere insegnamenti attingendo dall’intera offerta formativa dell’Ateno fino ad un massimo di 8 cfu purché 

coerenti con gli obiettivi formativi del CdL. La verifica avviene secondo le specifiche modalità previste dal docente titolare dell’insegnamento. 

 

Tra le altre attività formative sono attive l’idoneità di tirocinio e dei laboratori. Per i tirocini è attiva una struttura centralizzata che si occupa di tutti 

gli aspetti formali e una commissione di CdS che ha invece la funzione di orientamento e di verifica dei risultati ottenuti. Tale verifica viene 

espressa attraverso un giudizio di idoneità da un componente delegato della Commissione. 
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SECS-S/01 (STAT-01/A) 

 

 

 

 

 

IUS/20 (GIUR/17/A) 

Un insegnamento a scelta tra: 

 

Statistica descrittiva per la gestione dei 

processi formativi 

 

 

 

 

Filosofia dei diritti e della 

vulnerabilità 

 

II 

 

 

 

 

II 

 

 

 

 

 

6 
 

36 
 

AFF 
 

Attiv format affini o 

integrative 

 

Giungato Giuseppina 

 

 

 

 

 

 

Tarantino Giovanni 

 

Lezione 

 

SECS-P/08 (ECON-

07/A) 

 
Marketing e management del terzo settore 

 

 
II 

 

6 
 

36 
 

CA 

 

Disc. Pol.econ. e  giur. 
 

Trio Oronzo* 

 

Lezione  

 
 
 
M-DEA/01 (SDEA-01/A) 
 
 

 

M-PED/03  (PAED-02/A) 
 

Un insegnamento a scelta tra: 

 

 

Processi culturali, Territorio e 

Migrazioni 

 

Modelli e tecnologie per l’intervento  

Inclusivo 

 

 

I 

 

I 

 

 

 

 

10 

 
 

 

60 

 
 

AFF Attiv for affini o int.  

 

Parisi Rosa 

 

 

Fiorucci Andrea 

 

Lezione 

 

M-STO/02 (HIST-

02/A) 

 

M-STO/01 (HIST-

01/A) 

Un insegnamento a scelta tra: 

Metodologia della ricerca storica  

 

Processi educativi in età medievale 

 

 

I  

 

II 

 

 

8 
 

48 
 

AFF 

Attiv format affini o 

integrative 
 

Patisso Giuseppe  

 

Petracca Luciana 

 

Lezione  

 Seminari I ANNO LM 50  2 20 Altre A scelta dello/a studente  Verbalizzazione DEL 

GOTTARDO EZIO 
Seminario 

NN Tirocinio 

(lo/la studente può svolgere il tirocinio 

dopo aver raggiunto 20 CFU) 

 6 150 Altre Tirocini formativi e di 

orientamento 

 Tirocinio 

 

 

M-PED/03 (PAED- 

02/A) 

 

 

 

 

 

 

 

Laboratorio di Tecnologie Assistive e 

Ambient Assisted Living 

 

 

 

 

 

II 

 

 

 

 

 

1 10 Altre 

attività 

Altre conoscenze utili 

inserim mondo lavoro 

 

 

Pinnelli Stefania 

 

 

 

 

Laboratorio 
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M-STO/01 (HIST-

01/A) 

 

Laboratorio sulle fonti storiche 

medievali 

 

I 1 10 Altre 

attività 

Altre conoscenze utili 

inserim mondo lavoro 

Affidamento/Bando Laboratorio 

 

 

M-PED/01 (PAED-

01/A) 

 

SECS-P/11 (ECON -

09/B) 

 
 

M-PED/01(PAED- 

01/A) 

 

 

SECS-S/01 (STAT-

01/A) 

Un insegnamento a scelta tra: 

 

Laboratorio per l’orientamento professionale 

 
 

Laboratorio di Educazione Finanziaria 

 

Laboratorio di cinema e musica per la 

consulenza pedagogica 

Laboratorio per la lettura dei dati 

nella progettazione degli interventi 

formativi 

 

 

I 

 

I 

 

I 

 

I 

1 10 Altre 

attività 

Altre conoscenze utili 

inserim mondo lavoro 

 

 

Del Gottardo Ezio 

 
 

Boscia Vittorio 

 

 

Pesare Mimmo 

 

 

 

Giungato Giuseppina 

 

Laboratorio 

 TOTALE I ANNO CFU 61    
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CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN CONSULENZA PEDAGOGICA E PROGETTAZIONE DEI PROCESSI FORMATIVI LM-50 

2° ANNO COORTE 2026 A.A. 2027/2028 
SSD Insegnamenti Periodo 

(Semestre) 

CFU ore TAF Ambito Docente 

responsabile 

Tipologia attività 

didattica 

M-PED/01 

(PAED- 01/A) 

 

Educazione degli adulti e Lifelong Learning I 10 60 CA 
Disc. Ped. Met. 

e did 

Del Gottardo Ezio* Lezione 

 

 

M-PED/04 

(PAED- 02/B) 

 

M-PED/04 

(PAED- 02/B) 

 

 

Un insegnamento a scelta tra: 

 

Progettazione e valutazione dei processi 

formativi per gli ambienti educativi digitali 

 

 

Metodi e tecniche della consulenza pedagogica  

I 10 60 CA 
Disc. Ped. Met. 

e did. 

 

 

Scarinci Alessia 

 

 

Palomba Elisa 

Lezione 

 

SPS/08 (GSPS-

06/A) 

M-PSI/06 (PSIC-

03/B) 

Un insegnamento a scelta tra: 

Sociologia delle organizzazioni formative  

 

Benessere organizzativo e rischio burn-out nelle 
professioni di aiuto 

 

I 

I 

 

6 
 

36 
 

CA 
 

Disc.Stor.geo.filos. 
 

Lodedo Concetta  

 

Affidamento/Bando 

a titolo gratuito 

 

Lezione 

Lezione 

 

 

IUS/13 (GIUR-

09/A) 

 

IUS/20 

(GIUR/17/A) 

 

M-PSI/01 (PSIC-

01/A) 

 

M-GGR/01 

(GEOG-01/A) 

Un insegnamento a scelta tra:  

 

Diritto Internazionale  

 

 

Biodiritto dell'educazione 

 

 

Psicologia cognitiva dell'apprendimento 

 

 

Geografia per l’ambiente 

I 

I 

 

I 

 

I 

6 36 AFF Attiv format affini 

o integrative 

 

 

Gioffredi Giuseppe 

(condivide da Soc.) 

Tarantino Giovanni 

Angelelli Paola 

Piccioli Resta 

Giuseppe 

Lezione 

NN Esame a scelta dello/a studente  8  Altre 

attività 

A scelta 

dello/a 
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studente 

 Seminari II ANNO LM 50  2 20 Altre 

attività 

A scelta 

dello/a 

studente 

Verbalizzazione DEL 

GOTTARDO EZIO 

Seminario 

 

 

 

M-PED/02 

(PAED- 01/B) 

 

NN 

1 CFU a scelta tra i seguenti Laboratori: 

 

 

Laboratorio di letteratura per l’Infanzia  

 

 

Laboratorio di Guida alla scrittura professionale 

 

 

 

 

 

II 

 

 

I 

1 10 Altre 

attività 

Altre conoscenze 

utili per inserim 

nel mondo del 

lavoro 

 

 

 

Armenise Gabriella 

 

 

Miglietta Annarita 

 

 

Laboratorio  

 

 Prova finale  16   Per la prova finale   

 TOTALE II ANNO CFU 59   
 TOTALE CFU 120  
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La eventuale presentazione del Piano di Studi individuale avviene tramite apposita istanza da sottoporre alla Commissione Carriere Studenti e la scelta degli 

insegnamenti da inserire deve rispettare la coerenza con gli obiettivi formativi del Corso 

 

Art. 13 

Mobilità degli/lle 

studenti 

 

ART.14 

Obblighi degli/lle Studenti 

 

Le modalità di riconoscimento dei CFU conseguiti durante il periodo di mobilità è conforme a quanto previsto dai DD.MM. 16/03 /2017 e dalla normativa 

di Ateneo. In particolare è presente un delegato all’internazionalizzazione che si occupa dei piani di studio, del learning agreement e di ogni 

questione relativi alla didattica 
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Gli/Le studenti sono tenuti al rispetto degli obblighi di legge e regolamentari previsti dal nostro ateneo. Non è di norma prevista l’obbligatorietà della 

frequenza, ma su tale punto è lasciata ampia libertà ai docenti. 

Gli/Le studenti sono obbligati alla frequenza dei seminari e dei laboratori. Possono, altresì godere di deroga a tale obbligo di fronte a specifiche 

motivazioni. 
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ART. 15 

Riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali o di esperienze di formazione pregressa 

 

ART.16 

Studenti impegnati a tempo parziale 

 

ART. 17 

Norme per i corsi di studio internazionali 

 

ART.18 

Norme transitorie e finali 

Le procedure di accertamento per il riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali o di esperienze di formazione pregressa sono 

applicate nei limiti previsti dai DD.MM. 16/03/07 e dalla L. 240/10 e dalle determinazioni dei Regolamenti di Ateneo. Il riconoscimento non potrà essere 

effettuato più di una volta e potrà essere richiesto per il conseguimento di un solo titolo di studio. 

Lo/a studente può presentare richiesta di convalida di insegnamenti precedentemente superati in corsi di laurea e scuole di specializzazione universitari. 

 

Lo/a studente impegnato/a a tempo parziale ha diritto a tutte le agevolazioni previste dal suo specifico statuto e stabilite da regolamento. Può 

essere seguito da un tutor di corso di laurea. 

Si rimanda al regolamento per l’iscrizione degli studenti a tempo parziale ai corsi di studio dell’Università del Salento 

(https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a) 

 

Non è un corso di studio internazionale 

 

Il presente regolamento entra in vigore con l’attivazione del corso di studio. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le previsioni del Regolamento didattico di Ateneo 

https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a
https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a
https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a
https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a

